tutti i testi sono di Giorgio Barbarotta 

Non è ancora buio è traduzione e adattamento di  Not dark yet di Bob Dylan
IN CENTRO AL LABIRINTO

Giunta è l’ora di partire

Bagaglio leggero

quattro cose giusto l’essenziale

Scarpe solide per macinar chilometri

e un diario per conoscersi

e incontrare il mondo

Fuori dai confini di questa pianura

campi, fabbriche e città congestionate

Ma quale identità? Dimmi quale cultura

Stiamo soffocando a cannonate di futilità

Respira

a pieni polmoni

tutti i giorni buoni

al centro del tuo labirinto

Ancora

persi alla deriva    

Presi sotto scacco

giusto in centro al labirinto

Camminare camminare

per riconquistare la bellezza e lo stupore

occhi vigili a schivare anche gli ostacoli

e una chiave per aprire i sensi alle stagioni

Fuori dai cliché di queste quattro mura

vecchie facce, sogni e miti riciclati

Quale integrità? Dimmi quale futuro

Stiamo sprofondando tra i rifiuti e le imbecillità

Respira

a pieni polmoni

tutti i giorni buoni

al centro del tuo labirinto

Ancora

persi alla deriva    

Presi sotto scacco

giusto in centro al labirinto

Ancora

presi dentro il sacco

persi sotto scacco

giusto in centro al labirinto

Scegli la strada che vuoi

puoi farne quello che vuoi

Il viaggio conta e non la meta 

PER LE STRADE DEL MONDO

Libera per le strade del mondo

c’è l’immagine di noi

uomo o donna

bambino o vecchio

siamo polvere al vento

e non ci stancheremo mai

di dare un senso all’infinito

e non ci prenderanno mai 

siamo la luna in fondo al dito

Libere per le strade del mondo

le domande vagano

senza sosta

senza risposta

Questo è un giro di giostra

e non ci perderemo mai

ad ogni incrocio del destino

e non ci inganneranno mai

un’altra Arianna senza il filo

Libera per le strade del mondo

gioia e vita

luce e amore 

Liberi per le strade del mondo

Siamo ruote del carro

Siamo schegge nel tempo

GENTE DI ALMERIA

C’è una taverna nel porto di Almeria

ci puoi incontrare poeti, santi ed eroi

e l’anima stanca di un viaggiatore

un po’ di conforto in un goccio di rum

C’è una leggenda nel porto di Almeria

ha attraversato le sponde dell’eternità

dice di un popolo giunto dal mare

sbarcato da servo e invecchiato da re

Benvenuti a voi, benvenuti 

esuli, profughi e contrabbandieri

Benvenuti a voi 

clandestini, zingari e marinai

Strano destino

siamo isole nella corrente

siamo fatti di sale e di niente

e consumati dal sole gettiamo l’ancora

Mondi distanti 

in balia di scirocco e maestrale 

siamo nuvole gonfie di vele

e come squali affamati inseguiamo una scia

C’è una fortezza nel porto di Almeria

guarda dall’alto il teatro dell’umanità

siede da secoli sulla collina

baluardo e frontiera delle civiltà

C’è una ragazza nel porto di Almeria

vende per poco il tesoro più prezioso che ha

passeggia sul molo in cerca di fortuna

profuma d’oriente e ha i colori del sud

Benvenuti a voi, benvenuti 

schiavi, mercanti ed avventurieri

Benvenuti a voi 

forestieri, uomini e figli di Dio

Strano destino

siamo isole nella corrente

siamo fatti di sale e di niente

e consumati dal sole gettiamo l’ancora

Echi lontani

in balia di scirocco e maestrale 

siamo nuvole gonfie di vele

e come squali affamati inseguiamo una scia

INNO ALLA VITA

Via, me ne sono andato via

a spasso nei boschi d’estate

e li c’ho incontrato le fate

che mi hanno indicato il cammino

e vai da solo tra la gente

in giro nei posti più strani

contrade e paesi lontani

splendenti nei giorni di festa

Coppie che danzano 

e che si abbracciano

Alziamo in alto il bicchiere

cantiamo un inno alla vita

Amarsi ancor di più

tutti i minuti e le ore

per farla in barba al dolore

che ci dispensano

e quando il lupo cattivo verrà

a colpi d’amore pentirsi dovrà

Vieni, ti porterò laggiù

seguendo il sentiero dorato

più in là dietro il lago incantato

tra ninfe e cascate di gioia

Coppie che danzano 

e che si abbracciano

Portiamo in alto il bicchiere

cantiamo un inno alla vita

Amarsi ancor di più

tutti i minuti e le ore

per farla in barba al dolore

che ci dispensano

Ho visto popoli e genti felici

fedi e culture convivere in pace

cani e piccioni rincorrersi in pista

scorrere il vino e non dare alla testa

Amarsi ancor di più

con tutta la forza che abbiamo

stringimi forte la mano

e resta qui con me

e quando il destino crudele sarà

a furia d’amore rinasca bontà

GEA

Dio mio come sei bella

e profumi di muschio e d’incenso

sulla tua pelle bruna

non servono bussole o altro

è meglio perdersi

perdersi

e passo dopo passo

e miglio dopo miglio

cedere all’incanto

seguire il ritmo lento del tuo corpo

un movimento senza tempo

e in quello perdersi

Scorrere il tuo profilo

è un intreccio di sensi e mistero

tu sei parte di me

ed io sono parte di te

e in questo è straordinario perdersi

perdersi

e giorno dopo giorno

ed anno dopo anno

cogliere l’immenso

confondersi un respiro dentro l’altro

una fusione in universo

e in quello perdersi

perdersi

ELDORADO

Lungo il corso dell’Urubamba

siamo un po’ scimmie e lucertole

dentro l’abbraccio di Madre Giungla

scorriamo come le lacrime

Indio ha la faccia scolpita nel legno

mi guarda come un alieno blu

e l’Eldorado è un miraggio lontanto

se non ci credi vieni quaggiù, quaggiù

Lungo la cresta delle Ande

mastico foglie di coca e poi

dagli Appennini alle anime

disegno cerchi dentro i granai

Gino ha una faccia che sembra un cretino

fotografa col telefono

ha un malditesta che esplode un vulcano

lo può salvare soltanto un miracolo

Eh-oh! Mi sento Aguierre furore di Dio

Eh-oh! Andando avanti così impazzirò anch’io

In questa luna di miele

siamo il pacchetto vacanza noi

spremuti come un anemone

sotto le fauci degli Uruk-hai

Turista per caso al mercato locale

contratto bene per un souvenir

tra le rovine e il villaggio globale

mi sento il cuore di pietra

e le tasche di un re

Eh-oh! Mi sento Aguierre furore di Dio

Eh-oh! Andando avanti così impazzirò anch’io

Per il tuo gusto dell’avventura

ho l’intestino che ulula

chiedo un aiuto a Madre Natura

poggiato al tronco di un ananas

Due settimane un disastro totale

sto andando a fondo sempre di più

Sogno di starmene a casa in divano

telecomando in mano e pulzelle in tv

Eh-oh! Hai visto Aguierre furore di Dio?

Eh-oh! Andando avanti così impazzirò 

Eh-oh! Mi sento Aguierre furore di Dio

Eh-oh! Andando avanti così impazzirò 

Eh-oh! Andando avanti così impazzirò anch’io

IN ROTTA
Zaino in spalla e sguardo fuori bordo

accanto alla sua donna si sentiva già qualcuno

anche se non contava niente

ma lui non lo sapeva

Nei pressi della coppia un bevitore

che alzando gli occhi al cielo salutava

una stagione un po’ annoiata e ormai finita

con un’ultima bevuta

E nella brezza al sole delle sei

Il popolo viaggiante 

si prepara a un nuovo porto che verrà

un porto che verrà

Sono in rotta verso est

Sono in rotta

in rotta contro di te

Cavalca l’onda il taglio della nave

leggera come fosse carta ben piegata

di un semplice giornale

abbandonato in mare

E in mezzo al blu lontano dalla costa

un gruppo di chiassosi

si prepara a un nuovo gioco che verrà

un gioco che verrà

Sono in rotta verso est

Sono in rotta

in rotta contro di te

C’è sempre Primadonna che passeggia

gli sguardi dei ragazzi tutti interessati

ai disegni del pareo

dalla sua vita in giù

Sul ponte c’è un signore addormentato

il vento gli ha scavato in faccia

solchi grandi come le sue dita

indurite dalla fatica

e dalla vita

E i gomiti poggiati alla ringhiera

mi guardo attorno un po’ spaesato e un po’ stravolto

mentre un altro giorno se ne va

un giorno se ne va

Sono in rotta verso est

Sono in rotta

in rotta contro di te

BALCANICA 

Sposa dei Balcani 

neve tra le mani

e un fiore rosso in petto

taciuto fra di noi

Porterò il tuo viso

in bilico sull’alba

ma i fuochi nella notte

non li spegneranno mai

Come una falena

chiusa in una stanza

sei un battito di ali 

che scalda la città

Angelo di vetro

fermo sulla soglia

la luce che ti abbaglia

è il nuovo giorno che verrà

Resteranno schegge di balcanica

sottopelle e nell’anima 

lividi e frammenti di balcanica

nelle ossa e nel cuore

tracce e segni freschi di balcanica

occhi nella mente 

Gemma dei Balcani

sbocci e poi rimani

nascosta tra la gente

confusa in un’idea

Salirà alle labbra

il nome della stella

che illumina il cammino

e già conduce alla tua scia

Resteranno schegge di balcanica

sottopelle e nell’anima 

lividi e frammenti di balcanica

nelle ossa e nel cuore

tracce e segni freschi di balcanica

occhi nella mente 

Resteranno schegge di balcanica

sottopelle e nell’anima 

lividi e frammenti di balcanica

nelle ossa e nel cuore

tracce e segni freschi di balcanica

NON È ANCORA BUIO

Calano le ombre, è tutto il giorno che sto qui

Troppo caldo per dormire e il tempo scivola via

Mi sento come se avessi l’anima di piombo

e ho ancora addosso segni che il sole non asciuga via

Non c’è nemmeno una stanza, un buco dove stare 

Non è ancora buio ma sta per arrivare 


Ed è finito giù nel cesso il mio senso d’umanità 

E dietro ad ogni cosa bella sempre un dolore da affrontare

Lei poi mi scrive lettere e le scrive così bene 

Parole chiare e tonde messe giù che fanno male

Non credo poi che sia importante e adesso io non ci penso più

Non è ancora buio ma sta venendo giù


Beh sono stato a Londra, Roma, Berlino e Parigi

e ho cavalcato i fiumi e ho navigato i mari

Ho visto in faccia il mondo ed era pieno di bugie

Negli occhi della gente niente più sogni od utopie

E a volte sono perso tra le mie mille difficoltà 

Non è ancora buio ma lo diventerà

Lo so che sono nato qui e forse qui ci morirò 

E anche se sembro in movimento o sono fermo o sono lento

I nervi del mio corpo come sotto anestesia

Non riesco neanche ricordare cosa poi ci faccio qui o dove diavolo sia  
Ci fosse almeno una preghiera, un goccio di serenità

Non è ancora buio ma presto lo sarà

BAL ASHRAM

Questa vita avrebbe un senso se

fosse possibile per noi

vivere in armonia 

e nobilitarsi al meglio

senza poi perdersi per strada

senza più l’uomo della fionda

senza violenza e senza l’odio

Sorridi pure 

puoi chiamarle anche utopie

io non me ne vergogno

Questa fiamma acquista un senso se

disgiunte e aperte queste mani

rinasci al mondo

come un giorno sei arrivato

senza colori e senza dio

senza la sete gonfia e nera

senza le mosche nella gola

Conta i secondi

puoi chiamarli anche per nome

come angeli a rincorrersi

Bal Ashram  

Bal Ashram  

Questo sguardo ha certo un senso se

scavalchi il pozzo dell’oceano

annulli le distanze e porti umanità

dove ce n’è bisogno

A scardinare le miserie

A infondere fiducia ai vinti

A sovvertire le magagne della storia

si può anche essere soli 

Bal Ashram  

Bal Ashram  

urge il tuo segnale  

sbocci lo splendore

STACCA LA SPINA

Libero, sorridente

ripensandoti come foglia sospesa al vento

Carico di profumi

la passione c’è alla tavola dei tuoi sapori

Non serve vivere

Non serve vivere per essere presenti

Stacca la spina, staccala

Segnami nel profondo

indelebile 

con inchiostro d’amore e sangue

Chiamami nei silenzi

delle anime ricongiunte nei nostri sogni

Non serve smettere

Non serve smettere di essere contenti

Stacca la spina, staccala

Ti ho visto vincere i giganti e fare a botte anche con Dio

Ti ho visto prendere di petto questa vita a modo tuo

Ti ho visto piangere da solo dietro i muri di una casa

mattone per mattone, costruita col sudore

Da questo cielo plumbeo

greve di grandine

ti sei librato in volo

tenera rondine

